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   d)   il Sacrario nazionale «Mater Captivorum» di Melle, in Val-
le Varaita (Cuneo); 

   e)   il Tempio Sacrario di Terranegra con il museo dell’ex in-
ternato denominato «Tempio nazionale dell’internato ignoto» (Padova); 

  e  -bis  ) il Sacrario militare subacqueo del regio sommergibile 
“Scirè” nella Baia di Haifa (Israele)   .».   

  25G00093

    DECRETO LEGISLATIVO  19 giugno 2025 , n.  88 .

      Disposizioni integrative e correttive al decreto legislati-
vo 2 marzo 2023, n. 19, recante attuazione della direttiva 
(UE) 2019/2121 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 novembre 2019, che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 
per quanto riguarda le trasformazioni, le fusioni e le scissio-
ni transfrontaliere.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la direttiva (UE) 2017/1132 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, relativa ad 
alcuni aspetti di diritto societario (codificazione); 

 Vista la direttiva (UE) 2019/2121 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, che modifica 
la direttiva (UE) 2017/1132 per quanto riguarda le tra-
sformazioni, le fusioni e le scissioni transfrontaliere; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/23 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, relativo 
a un quadro di risanamento e risoluzione delle contro-
parti centrali e recante modifica dei regolamenti (UE) 
n. 1095/2010, (UE) n. 648/2012, (UE) n. 600/2014, (UE) 
n. 806/2014 e (UE) 2015/2365 e delle direttive 2002/47/
CE, 2004/25/CE, 2007/36/CE, 2014/59/UE e (UE) 
2017/1132; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea e, in particolare, l’articolo 31; 

 Vista la legge 4 agosto 2022, n. 127, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea - 
Legge di delegazione europea 2021; 

 Visto il decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2019/2121 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 
2019, che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 per quan-
to riguarda le trasformazioni, le fusioni e le scissioni 
transfrontaliere»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 13 marzo 2025; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni per-
manenti della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la definitiva deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, adottata nella riunione del 12 giugno 2025; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione e del Ministro della giu-
stizia, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, dell’economia e delle finan-
ze, delle imprese e del made in Italy e del lavoro e delle 
politiche sociali; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19    

      1. Al capo I del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 1, lettera   s)  , dopo le parole 
«previsto dalla legge» sono inserite le seguenti: «o sog-
getto a pubblicazione ai sensi dell’articolo 1, commi 125 
e 125  -bis   della legge 4 agosto 2017, n. 124, o di altra 
disposizione di legge»; 

   b)    all’articolo 4:  
 1) al comma 1, l’alinea è sostituita dalla seguen-

te: «1. Alle società di cui all’articolo 1, comma 1, lette-
ra   b)  , e agli enti non societari si applicano le seguenti 
disposizioni:»; 

 2) al comma 2, le parole «di cui ai capi II, III e 
IV» sono soppresse; 

 3) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Nelle 
operazioni previste dall’articolo 2, comma 1, lettere   c)   e 
  d)   , il notaio:  

   a)   rilascia il certificato preliminare alla società 
o all’ente italiano sottoposto a trasformazione o parteci-
pante alla fusione o alla scissione; 

   b)   esercita il controllo di legalità previsto dagli 
articoli 13, 33 e 47 quando la società o l’ente risultante 
dall’operazione sono sottoposti alla legge italiana; 

   c)   accerta sempre la sussistenza delle condizio-
ni previste dall’articolo 25, comma 3, della legge 31 mag-
gio 1995, n. 218.»; 

 4) dopo il comma 4 è inserito il seguente: «4  -bis  . 
Alle operazioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   c)   
e   d)  , non si applicano le disposizioni del presente decre-
to che prevedono il rilascio del certificato preliminare o 
il controllo di legalità da parte della competente autorità 
di altro Stato membro quali condizioni per l’attuazione 
dell’operazione. Le disposizioni sulla comunicazione 
di dati tra il registro delle imprese italiano e il registro 
delle imprese di un altro Stato si applicano in quanto 
compatibili.»; 

   c)   all’articolo 5, al comma 4, le parole «comma 3» 
sono sostituite dalle seguenti: «comma 9»; 

   d)    dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis      (Acquisizione e integrazione dei dati 

per l’iscrizione nel registro delle imprese)   . — 1. Quando 
i dati necessari per l’iscrizione nel registro delle imprese 
della società italiana risultante dall’operazione non sono 
ricavabili dal verbale o dalla delibera di trasformazione, 
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   e)   all’articolo 48, comma 1, la parola «trenta» è so-
stituita dalla seguente: «quarantacinque»; 

   f)    all’articolo 49:  
 1) al comma 1, la parola «transfrontaliera» è 

soppressa; 
 2) al comma 4, la parola «membro» è soppressa; 
 3) alla rubrica, la parola «transfrontaliera» è 

soppressa. 
  5. Al decreto legislativo è aggiunto, in fine, il seguente 

allegato:  
 «Allegato I (Disposizioni di riferimento di cui 

all’articolo 30). 
 1. I debiti tributari di cui al comma 4, lettera   a)  , sono 

documentati con la certificazione rilasciata dall’Agenzia 
delle entrate ai sensi dell’articolo 16, comma 3, del decre-
to legislativo 5 novembre 2024, n. 173. 

 2. I debiti previdenziali e per premi assicurativi di 
cui al comma 4, lettera   a)  , sono documentati con la certi-
ficazione prevista dall’articolo 363 del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14. 

 3. I debiti di cui al comma 3, lettera   b)  , sono docu-
mentati con il certificato previsto dall’articolo 31 del de-
creto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, 
n. 313. 

 4. I debiti di cui al comma 3, lettera   e)  , sono do-
cumentati con la visura che ne attesta l’inserimento 
nell’elenco previsto dall’articolo 52, comma 2, lettera   d)  , 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234.».   

  Art. 2.
      Modifiche al codice civile    

      1. Al codice civile sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 2506.1, il comma primo è sostituito 
dal seguente: «Con la scissione mediante scorporo una 
società assegna l’intero suo patrimonio o parte di esso a 
una o più società preesistenti o di nuova costituzione e a 
sé stessa le relative azioni o quote.»; 

   b)   all’articolo 2506  -bis  , quarto comma, terzo perio-
do, le parole «Il progetto» sono sostituite dalle seguenti: 
«Quando la scissione mediante scorporo avviene median-
te la costituzione di una o più nuove società e il progetto 
prevede l’assegnazione di tutte le azioni o quote alla sola 
società scissa, il progetto»; 

   c)   all’articolo 2506  -ter  : 
 1) al terzo comma, dopo le parole «avviene me-

diante scorporo» sono inserite le seguenti: «con la costi-
tuzione di una o più nuove società e il progetto prevede 
l’assegnazione di tutte le azioni o quote alla sola società 
scissa»; 

 2) il sesto comma è sostituito dal seguente: «Nella 
scissione mediante scorporo il socio della società scissa 
che non ha consentito all’operazione non può esercitare 
il diritto di recesso previsto dagli articoli 2473 e 2502.»; 

   d)   all’articolo 2369, quinto comma, le parole «, il tra-
sferimento della sede sociale all’estero» sono soppresse; 

   e)   all’articolo 2510  -bis  , dopo il primo comma è ag-
giunto il seguente: «La trasformazione effettuata ai sen-
si del primo comma si considera trasferimento di sede 
all’estero, senza riguardo al luogo in cui è fissata la sede 
statutaria della società risultante dall’operazione.».   

  Art. 3.

      Disposizioni transitorie    

      1. Alle operazioni transfrontaliere e internazionali nelle 
quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
la società italiana che partecipa all’operazione non ha an-
cora pubblicato il progetto si applicano le seguenti dispo-
sizioni del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, come 
modificate o sostituite dal presente decreto:  

   a)   l’articolo 1, comma 1, lettera   s)  , come modificato 
dall’articolo 1, comma 1, lettera   a)  ; 

   b)   l’articolo 8, come modificato dall’articolo 1, com-
ma 2, lettera   c)  ; 

   c)   l’articolo 19, come modificato dall’articolo 1, 
comma 3, lettera   b)  ; 

   d)   l’articolo 29, come modificato dall’articolo 1, 
comma 3, lettera   h)  ; 

   e)   l’articolo 30, come sostituito dall’articolo 1, com-
ma 3, lettera   i)  . 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 40 del decreto le-
gislativo 2 marzo 2023, n. 19, come sostituito dall’arti-
colo 1, comma 3, lettera   q)  , del presente decreto si appli-
cano alle operazioni iniziate successivamente alla data di 
entrata in vigore del medesimo decreto. 

 3. Alle operazioni iniziate in data anteriore all’entra-
ta in vigore del presente decreto continua ad applicarsi 
l’articolo 40 del decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, 
nel testo vigente fino alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e l’obbligo di informazione e consultazione 
può essere adempiuto, alternativamente, osservando le 
disposizioni contenute nel comma 2 del predetto articolo, 
oppure con le modalità previste dall’articolo 47 della leg-
ge 29 dicembre 1990, n. 428.   

  Art. 4.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
ai relativi adempimenti nell’ambito delle risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 
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controllo di legalità sull’attuazione della scissione transfrontaliera, ri-
lasciandone apposita attestazione. Fatte salve altre possibili modalità 
di trasmissione, il notaio incaricato del controllo di legalità acquisisce 
senza oneri il certificato preliminare, redatto dalla competente autorità, 
presso il registro delle imprese tramite il BRIS. 

  2. Ai fini del controllo di cui al comma 1, il notaio verifica che:  
   a)   siano rispettati i requisiti per la costituzione e iscrizione nel 

registro delle imprese delle società di nuova costituzione regolate dalla 
legge italiana; 

   b)   tutte le società partecipanti alla scissione abbiano approva-
to un identico progetto di scissione transfrontaliera; 

   c)   sia pervenuto il certificato preliminare alla scissione tran-
sfrontaliera relativo alla società scissa e alle altre società eventualmente 
partecipanti alla scissione in qualità di beneficiarie; 

   d)   quando necessario, siano state stabilite le modalità di parte-
cipazione dei lavoratori ai sensi dell’articolo 50. 

 3.    Quando il notaio rileva l’esistenza di cause ostative al rila-
scio dell’attestazione procede in conformità all’articolo 33, commi 3 e 
3-bis   . 

   3  -bis  . In caso di rifiuto o di mancato rilascio dell’attestazione 
di cui al comma 1, si osservano le disposizioni previste dall’articolo 29, 
commi 6 e 7.   

 4. Se beneficiaria della scissione è una società di altro Stato 
membro il controllo di legalità di cui al comma 1 è espletato dall’auto-
rità all’uopo designata da tale Stato.» 

 «Art. 48    (Pubblicità). —    1. Per la società italiana scissa, l’atto di 
scissione, unitamente alle attestazioni rilasciate ai sensi dell’articolo 47, 
è depositato per l’iscrizione nel registro delle imprese dove ha sede la 
società, entro    quarantacinque    giorni dall’ultima attestazione. Se una o 
più tra le beneficiarie sono società italiane, il deposito relativo ad esse 
non può precedere quello relativo alla società scissa. 

 2. Per la società italiana beneficiaria della scissione, entro tren-
ta giorni dal rilascio dell’attestazione di cui all’articolo 47, comma 1, 
l’atto pubblico di scissione, unitamente all’attestazione e al certificato 
preliminare, è depositato per l’iscrizione nel registro delle imprese del 
luogo dove la società ha sede. Fatte salve altre modalità di trasmissione, 
l’ufficio del registro delle imprese comunica senza indugio, tramite il 
BRIS, l’avvenuta iscrizione al corrispondente registro delle imprese in 
cui è iscritta la società scissa.» 

 «Art. 49    (Efficacia della scissione). —    1. La scissione di una so-
cietà italiana acquista efficacia quando l’ufficio del registro delle impre-
se in cui tale società è iscritta ha avuto notizia dell’iscrizione dell’atto 
di scissione nei registri delle imprese in cui sono iscritte le società bene-
ficiarie, a condizione che si sia provveduto al deposito previsto dall’ar-
ticolo 48, comma 1. Gli effetti della scissione decorrono dall’ultima di 
tali iscrizioni. Può essere stabilita una data di efficacia successiva, salvo 
che nel caso di scissione mediante costituzione di società nuove. 

 2. Fatte salve altre modalità di trasmissione, l’ufficio di cui al 
comma 1 comunica senza indugio, tramite il BRIS, al corrispondente 
ufficio del registro delle imprese in cui è iscritta ciascuna società benefi-
ciaria che la scissione transfrontaliera ha acquistato efficacia, indicando 
la data dell’ultima iscrizione. 

 3. Se la scissione ha comportato l’assegnazione dell’intero patri-
monio, dopo che la scissione ha acquistato efficacia, la società italiana 
scissa è cancellata dal registro delle imprese. 

 4. Quando la scissa è una società di altro Stato membro, la data 
dalla quale la scissione acquista efficacia è determinata dalla legge ap-
plicabile a tale società.».   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo dell’articolo 2506.1 del codice civile, come 

modificato dal presente decreto:  
 «Art. 2506.1    (Scissione mediante scorporo). —     Con la scissione 

mediante scorporo una società assegna l’intero suo patrimonio o parte 
di esso a una o più società preesistenti o di nuova costituzione e a sé 
stessa le relative azioni o quote   . 

 La partecipazione alla scissione non è consentita alle società in li-
quidazione che abbiano iniziato la distribuzione dell’attivo.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2506  -bis    del codice civile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 2506  -bis      (Progetto di scissione). —    L’organo amministra-
tivo delle società partecipanti alla scissione redige un progetto dal quale 
devono risultare i dati indicati nel primo comma dell’articolo 2501  -ter   

ed inoltre l’esatta descrizione degli elementi patrimoniali da assegna-
re a ciascuna delle società beneficiarie e dell’eventuale conguaglio in 
danaro. 

 Se la destinazione di un elemento dell’attivo non è desumibile 
dal progetto, esso, nell’ipotesi di assegnazione dell’intero patrimonio 
della società scissa, è ripartito tra le società beneficiarie in proporzione 
della quota del patrimonio netto assegnato a ciascuna di esse, così come 
valutato ai fini della determinazione del rapporto di cambio; se l’as-
segnazione del patrimonio della società è solo parziale, tale elemento 
rimane in capo alla società trasferente. 

 Degli elementi del passivo, la cui destinazione non è desumibile 
dal progetto, rispondono in solido, nel primo caso, le società beneficia-
rie, nel secondo la società scissa e le società beneficiarie. La responsabi-
lità solidale è limitata al valore effettivo del patrimonio netto attribuito 
a ciascuna società beneficiaria. 

 Dal progetto di scissione devono risultare i criteri di distribu-
zione delle azioni o quote delle società beneficiarie. Qualora il progetto 
preveda una attribuzione delle partecipazioni ai soci non proporzionale 
alla loro quota di partecipazione originaria, il progetto medesimo deve 
prevedere il diritto dei soci che non approvino la scissione di far ac-
quistare le proprie partecipazioni per un corrispettivo determinato alla 
stregua dei criteri previsti per il recesso, indicando coloro a cui carico 
è posto l’obbligo di acquisto.    Quando la scissione mediante scorporo 
avviene mediante la costituzione di una o più nuove società e il progetto 
prevede l’assegnazione di tutte le azioni o quote alla sola società scis-
sa, il progetto    di scissione mediante scorporo non contiene i dati di cui 
ai numeri 3), 4), 5) e 7) dell’articolo 2501  -ter  , primo comma, né altro 
contenuto incompatibile con l’assegnazione delle azioni o quote delle 
società beneficiarie alla società stessa, anziché ai suoi soci. 

 Il progetto di scissione è depositato per l’iscrizione nel registro 
delle imprese ovvero pubblicato sul sito Internet della società a norma 
dell’articolo 2501  -ter  , commi terzo e quarto.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2506  -ter    del codice civile, come 
modificato dal presente decreto:  

 «Art. 2506  -ter      (Norme applicabili). —    L’organo amministrativo 
delle società partecipanti alla scissione redige la situazione patrimonia-
le e la relazione illustrativa in conformità agli articoli 2501  -quater   e 
2501  -quinquies  . 

 La relazione dell’organo amministrativo deve inoltre illustrare 
i criteri di distribuzione delle azioni o quote e deve indicare il valore 
effettivo del patrimonio netto assegnato alle società beneficiarie e di 
quello che eventualmente rimanga nella società scissa. Quando la scis-
sione si realizza mediante aumento di capitale con conferimento di beni 
in natura o di crediti, la relazione dell’organo amministrativo menziona, 
ove prevista, l’elaborazione della relazione di cui all’articolo 2343 e il 
registro delle imprese presso il quale tale relazione è depositata. 

 Si applica alla scissione l’articolo 2501  -sexies  ; la situazione 
patrimoniale prevista dall’articolo 2501  -quater   e le relazioni previste 
dagli articoli 2501  -quinquies   e 2501  -sexies  , non sono richieste quando 
la scissione avviene mediante la costituzione di una o più nuove società 
e non siano previsti criteri di attribuzione delle azioni o quote diversi da 
quello proporzionale o quando la scissione avviene mediante scorporo 
   con la costituzione di una o più nuove società e il progetto prevede l’as-
segnazione di tutte le azioni o quote alla sola società scissa   . 

 Con il consenso unanime dei soci e dei possessori di altri stru-
menti finanziari che danno diritto di voto nelle società partecipanti alla 
scissione l’organo amministrativo può essere esonerato dalla redazione 
dei documenti previsti nei precedenti commi. 

 Sono altresì applicabili alla scissione gli articoli 2501  -septies  , 
2502, 2502  -bis  , 2503, 2503  -bis  , 2504, 2504  -ter  , 2504  -quater  , 2505, 
primo e secondo comma, 2505  -bis   e 2505  -ter  . Tutti i riferimenti alla fu-
sione contenuti in detti articoli s’intendono riferiti anche alla scissione. 

  Nella scissione mediante scorporo il socio della società scissa 
che non ha consentito all’operazione non può esercitare il diritto di 
recesso previsto dagli articoli 2473 e 2502   .» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2369 del codice civile, come mo-
dificato dal presente decreto:  

 «Art. 2369    (Seconda convocazione e convocazioni successive). 
—    Se all’assemblea non è complessivamente rappresentata la parte 
di capitale richiesta dall’articolo precedente, l’assemblea deve essere 
nuovamente convocata. Salvo che lo statuto disponga diversamente, le 
assemblee delle società, diverse dalle società cooperative, che fanno 
ricorso al mercato del capitale di rischio, si tengono in unica convoca-


